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Avviso nel sito web TED: http://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:368734-2013:TEXT:IT:HTML

Italia-Venezia: Lavori di costruzione di edifici per il parcheggio di veicoli
2013/S 213-368734

Autorità Portuale di Venezia, Santa Marta, Fabbricato 13, I, Venezia30123, ITALIA. Fax:  +39
0415334254. Posta elettronica: autoritaportuale.venezia@legalmail.it apv@port.venice.it

(Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 28.8.2013, 2013/S 166-288136)

 
Oggetto:
CPV:45213312
Lavori di costruzione di edifici per il parcheggio di veicoli
anziché:

IV.2.2) Termine per la presentazione delle domande:
15.11.2013 (12:00)
VI.2) Informazioni complementari:
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
—.
leggi:

IV.2.2) Termine per la presentazione delle domande:
15.01.2014 (12:00)
VI.2) Informazioni complementari:
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i) il sopralluogo obbligatorio, di cui al punto 4, lettere d) ed i) del disciplinare di gara, potrà essere effettuato nell'ulteriore
giorno del 29.11.2013,alle ore 11:00 presso la sede dell'Autorità Portuale di Venezia, sita in Venezia, Santa Marta,
Fabbricato 13.
l) il termine di validità della cauzione provvisoria di cui al punto 5 del relativo disciplinare di gara deve avere decorrenza
dalla nuova data del 15.1.2014, fissata per la presentazione delle offerte.
m) il termine ultimo, di cui al punto j) dell'art. 4 del disciplinare di gara, entro il quale i soggetti che intendono concorrere
all'appalto possono ottenere chiarimenti in ordine alla procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare al
Responsabile unico del procedimento è prorogato al giorno 10.1.2014. I concorrenti sono, pertanto, invitati a provvedere
in tempo utile.
n) al documento di gara denominato “Bando di gara”, al punto VI.2) Informazioni complementari, la lettera d) viene
integralmente sostituita come segue “entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva il Concessionario ha l’obbligo di
costituire una società di progetto ai sensi dell’art. 156 del Codice dei Contratti pubblici con un capitale netto minimo di 25
000 000 EUR (euro venticinquemilioni), di cui un capitale sociale minimo di 5 000 000 EUR (euro cinquemilioni) e quindi,
per il resto, mediante costituzione di riserve di capitale”.
Al documento di gara denominato “Disciplinare di gara” l'art. 4, lettera c) è integralmente sostituto come segue “ c) entro
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva il Concessionario ha l’obbligo di costituire una società di progetto ai sensi dell’art.
156 del Codice dei Contratti pubblici con un capitale netto minimo di 25 000 000 EUR (euro venticinquemilioni), di cui un
capitale sociale minimo di 5 000 000 EUR (euro cinquemilioni) e quindi, per il resto, mediante costituzione di riserve di
capitale”.
Al documento di gara denominato “Schema di convenzione”, all'art. 4 (Condizioni economico-finanziarie della
concessione), il comma 5 è integralmente sostituito come segue: “Ferma la assoluta, inderogabile e categorica alea
imprenditoriale della costruzione e della gestione dell’intervento, legata ai rischi di domanda, disponibilità e costruzione,
che resta a carico del concessionario e non è trasferibile in alcun modo sulla concedente, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 30 della presente Convenzione, le parti si impegnano reciprocamente ad individuare nuovi presupposti e
condizioni di equilibrio e a modificare, conseguentemente, la concessione ed il piano economico finanziario qualora
intervengano fattori oggettivamente indipendenti da fatto del concessionario che modifichino i presupposti e le condizioni
di equilibrio indicate nel piano economico e finanziario, sia durante la fase di costruzione sia durante la fase di gestione”.
Al documento di gara denominato “Schema di convenzione”, all'art. 6 (Società di progetto), il comma 1 è integralmente
sostituito come segue: “Il concessionario si obbliga, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 156 del Codice dei
contratti pubblici, a costituire, entro 30 giorni dalla firma del presente contratto, una società di progetto con un capitale
netto minimo di 25 000 000 EUR (euro venticinquemilioni), di cui un capitale sociale minimo di 5 000 000 EUR (euro
cinquemilioni) e quindi, per il resto, mediante costituzione di riserve di capitale”.
Al documento di gara denominato “Schema di convenzione”, all'art. 27 (obbligazioni del concessionario della fase di
gestione), il comma 8, è integralmente sostituito come segue “Il concessionario deve gestire direttamente i beni oggetto
della concessione. L'eventuale cessione a terzi, purchè in possesso dei necessari requisiti, della gestione di singoli beni
deve essere autorizzata dalla concedente e deve comunque garantire il rispetto di tutte le condizioni della presente
convenzione.
L'eventuale cessione a terzi della gestione di singoli beni potrà avvenire anche nelle forme del contratto di locazione di cui
all'art. 1571 e ss. del codice civile”.
Al documento di gara denominato “Schema di convenzione”, all'art. 30 (Revisione del piano economico finanziario),
il comma 1 è integralmente sostituito come segue: “1.La revisione delle condizioni che risultano essenziali per il
mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario della concessione potrà essere richiesta, secondo buona fede,
da entrambe le parti, qualora nel periodo di durata della concessione si verifichi un mutamento delle condizioni tale
da alterare il predetto equilibrio. La revisione dell’equilibrio riguarda solo la durata della concessione e dovrà essere
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effettuata a favore del concessionario o della concedente a seconda se il detto mutamento è sfavorevole o favorevole nei
riguardi del concessionario.
Tenuto conto della decisione Eurostat del 11.2.2004 e della circolare del PCM del 27.3.2009 i rischi connessi all’oggetto
della convenzione sono così ripartiti:
— rischio di costruzione (secondo quanto definito nelle norme citate) in capo totalmente al concessionario, fatto salvo a
quanto previsto agli artt. 22, 23 e 25 della presente convenzione, per i quali sarà ammessa la revisione del p.e.f. per il
maggiore costo effettivamente sostenuto dal concessionario risultato tra la differenza dichiarata in sede di gara e quello
effettivamente sostenuto, rendicontato e accertato nelle modalità previste all’art. 23 comma 4,
— rischio di disponibilità (secondo quanto definito nelle norme citate) in capo totalmente al concessionario,
— rischio di domanda o del grado di riempimento (secondo quanto definiti nelle norme citate) del Garage Multipiano lato
Porto in capo esclusivo al Concessionario all’interno dell’intervallo previsto tra:
a) il valore di domanda relativo al parcheggio Garage Multipiano lato Porto indicato nel p.e.f. da parte della Stazione
Appaltante/Concedente in sede di gara;
b) il valore di domanda di cui sopra indicato dal proponente poi diventato Concessionario nella proposta in sede di gara.
Il rischio di domanda relativo a valori di domanda effettivamente riscontrati ed accertati dalla Concedente al momento
della dichiarazione di instabilità del p.e.f. viene così normato:
— oltre il limite segnato dai valori minimo e massimo dell’intervallo di domanda di cui sopra è ammesso il riequilibrio del
piano economico finanziario (a favore del Concessionario qualora la domanda, al momento dell’instabilità, sia inferiore
al valore minimo dell’intervallo e a favore della Concedente qualora il valore al momento dell’instabilità risultasse invece
superiore al valore massimo dell’intervallo).
Il concessionario per poter richiedere il riequilibrio del p.e.f. dovrà dimostrare di:
— non avere attuato iniziative e/o politiche tali da indurre una riduzione della domanda,
— avere attuato iniziative e/o politiche tali da indurre stimolo alla domanda.
Al documento di gara denominato “Schema di convenzione”, l'art. 38 (Risoluzione per mancata sottoscrizione del
contratto di finanziamento) è integralmente sostituito dal seguente: “1. In caso di mancata sottoscrizione del contratto di
finanziamento da parte dell’ente finanziatore entro il termine di dodici mesi dalla data dell’aggiudicazione definitiva, la
presente convenzione è risolta di diritto.
2. La risoluzione non comporta alcun diritto per il concessionario in relazione al rimborso delle spese fino a quel momento
sostenute, ivi comprese quelle di progettazione.”
Altre informazioni complementari
Informazioni da correggere o aggiungere nel relativo capitolato d'appalto.
Per maggiori informazioni vedi relativo capitolato d'appalto.


